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Alle 18 ,30 a piazza San Giovanni manifestazione son Longo e Berlingiier 

Oggi in TV e radio (ore 20,45) 
l'appello elettorale 

del compagno Berlinguer 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ieri un altro eccezionale 
successo nella diffusione: 

1 milione 275.224 copie 

tST* 

Il 20 giugno ponga termine al sistema della corruzione e dell'omertà 

CON IL PO PER 1 CAMBIAMENTO 
La DC imponendo il rinvio dell'Inquirente tenta di insabbiare 
la procedura contro Rumor, Gui, Tanassi per il caso Lockheed 

Al grave atteggiamento dei rappresentanti dello scudo crociato si sono associati anche PSDI e PLI - Dichiarazione di Spagnoli: ancora una 
volta si è impedito che chiarezza e giustizia prevalessero su interessi di parte - Chiesta l'estradizione di Ovidio Lefebvre - Scarcerata Maria Fava 

Non vogliono 
la verità 

/ I L I ELETTORI andran-
^* no a votare senza aver 
saputo tutta la verità sul
lo scandalo Lockheed. Lo 
ha impedito la DC che, in 
sede di commissione in
quirente, con il grazioso 
appoggio dei socialdemo
cratici e dei liberali, ha 
imposto il rinvio dei lavo
ri a dopo le elezioni. Dopo 
la presentazione di precisi 
capi d'imputazione a cari
co di Rumor, Gui e Ta
nassi da parte dei com
missari comunistt, il rin
vio, ottenuto a strettissi
ma maggioranza, è già di 
per sé indizio chiaro di 
paura e di cattiva coscien
za. Ed è soprattutto indi
zio evidente che la DC 
continua imperterrita sulla 
via dell'occultamento dei 

fatti, dell'omertà con i 
propri uomini compro
messi, della copertura. La 
decisione di rimandare tut
to al '24 giugno, voluta a 
ogni costo l'altra notte, 
non è altro che il pretti' 
dio di una delle consuete 
manovre di insabbiamento 

'a largo raggio, alle quali 
la DC ci ha abituati. 

Abituati, ma non certo 
rassegnati. Anche il vergo
gnoso episodio connesso 
all'affare Lockheed è una 
prova di più dell'assoluta 
esigenza di cambiare le 
cose. Domenica si voterà 
anche per questo: per ot
tenere che la verità si fac
cia finalmente strada, e 
perché tutte le antilopi 
siano punite. 

Ruolo nazionale 
della classe operaia 
QUESTO numero del

l'Unità è destinato a 
una particolare diffusione 
tra gli operai. Decine e 
decine di migliaia di co
pie verranno diffuse dai 
lavoratori, dai giovani, 
dai nostri attivisti dinan
zi ai cancelli delle fabbri
che e degli altri luoghi di 
lavoro. Non è davvero un 
fatto formale. La classe 
operata, nerbo decisivo 
della forza del PCI e del
le sinistre tn Italia, è sta
ta una componente essen
ziale di questa intensa e 
impegnata campagna elet
torale, al cui esito è così 
profondamente interessa
ta. Nessuna classe socia
le sente in marnerà tanto 
diretta, sulla base della 
propria esperienza e del
le proprie lotte, l'esigen
za di rinnovamento della 
vita nazionale, il biso
gno di rinascita economi
ca del Paese, la spinta a 
una riforma morale e ci
vile. 

La crisi e il malgoverno 
pesano sulle classi lavo
ratrici, sugli operai e sul
le loro famiglie in primo 
luogo, in termini di attac
co all'occupazione, di in
sicurezza per ti futuro, di 
inflazione e continuo rin
caro del costo della vita, 
di minacce al potere d'ac
quisto dei salari; e pesa
no anche tn termini di ac
centuata ingiustizia, dalla 
pressione tributaria alle 
crescenti disuguaglianze 
soctalt. dalla mancanza di 
case decenti ai fenomeni 

aberranti di speculazione 
e di parassitismo. Batten
dosi contro le conseguen
ze del pluridecennale pre
dominio di gruppi diri
genti corrotti e incapaci, 
gli operai, i lavoratori, le 
lavoratrici si battono per 
risollevare l'intera socie
tà nazionale. 

1 lavoratori e le loro 
grandi organizzazioni uni
tarie hanno dato prove in
discusse di senso di re
sponsabilità, hanno sapu
to unire in ogni momen
to la difesa dei propri 
salari e dei propri diritti 
con la rivendicazione cen
trale e prioritaria di una 
nuova linea di politica 
economica, tale da assi
curare lo sviluppo. 

Quel che è drammatica
mente mancato, in Italia, 
è un governo degno di. 
questo nome, capace di so
stenere la produzione e 
di assicurare l'occupazio
ne. Un simile governo è 
possibile solo se esso si 
costituisce con la parteci
pazione e la presenza del
l'insieme delle classi lavo
ratrici. E' quanto il PCI 
propone. Operai • e ope
raie, anziani e giovani, 
sanno che la proposta di 
un governo di solidarie
tà democratica, lanciata 
dai comunisti, è l'unica 
soluzione in grado di fare 
uscire il Paese dalla cri
si e garantire un miglio
re avvenire. E la soster
ranno compatti e uniti 
col loro loto. 

Il voto che 
conta e decide 

ITEGLI ultimi giorni, i 
A~ fogli dello ultraparla-
mentarismo hanno accen
tuato. da un lato, le loro 
differenziazioni interne 
(del resto, a Roma e m 
diverse altre città il Usto-
ne di Democrazia proleta
ria ha fatto addirittura 
due dirersi comtzt di chiu
sura, in reciproca concor
renza. uno per ti PDVP 
e uno per Lotta Continua > 
e. dall'altro lato, la loro 
polemica contro il PCI. 
Non vogliamo tornare ora 
sulle profonde divergenze 
di analisi e di prospettiva 
che ci separano dai grup
pi eterogenei raccolti sot
to la sigla DP, e in specie 
sul nostro radicale dissen
so dal comportamento e 
dalle azioni avventuristi
che di alcuni di essi. Un 
discorso pensiamo però la 
da ancora fatto a quegli 
elettori, tn particolare gio
vani, i quali possono esse 
re in qualche modo at
tratti dai giudtzt, m a& 
parenza « rigorosi », tn 
realtà assai schematici, 
che quei fogli esprimono. 

E' un discorso sul signi

ficato. sul peso del voto 
del 20 giugno. Non si trat
ta — ecco il punto — di 
dare un roto che abbia 
valore dt « testtmomanza » 
personale. Si tratta di ot
tenere un risultato che in
cida realmente sulla si
tuazione del Paese, che 
muti realmente i rapporti 
di forza, che apra real
mente prospettive diver
se. Anche chi può nutrire 
perplessità su questo o quel 
punto della proposta e del
la politica del nostro par
tito. sa bene che è il voto 
al PCI il più temuto sta 
dat dirigenti democristia
ni sui dagli speculatori e 
dai parassiti: sa bene che 
è il voto al PCI quello che 
per pnmo sarà contato e 
valutato per giudicare l'e
sito delle elezioni. 

Bisogna ottenere un ef
fetto politico concreto, sta 
bilire nuovi equilibri, li
quidare ìa posizione di 
preminenza di cui ftnora 
la DC ha goduto. E per 
raggiungere questi scopi 
essenziali, decisivo è assi
curare d più ampio suc
cesso al Partito comunista 
italiano. 

Per lo scandalo Lockheed 
la DC e il PSDI sono ricorsi, 
ancora una volta, alla prati
ca dell'insabbiamento. 

Le reazioni al voto con cui 
l'ex presidente del ronsigho 
de. Rumor, e gli ex ministri 
della difesa, Gui e Tanassi. 
hanno potuto ancora sottrar
si all'obbligo politico e mo
rale di deporre davanti alla 
Inquirente in veste di impu
tati, ha già suscitato vaste 
reazioni nel mondo politico 
italiano e straniero. 

Il compagno Ugo Spagno
li, vice presidente della Com
missione Inquirente ci ha ri
lasciato questa dichiarazio
ne: 

« La gravità dell'atteggia
mento assunto dalla Demo
crazia cristiana a dalla sua 
appendice socialdemocratica 
nel corso della lunga e aspra 
seduta di mercoledì della 
Commissione Inquirente e 
soprattutto nelle votazioni fi
nali, è stata colta e sottoli
neata dalla quasi totalità del
la stampa e ha determinato 
un profondo sdegno nell'opi
nione pubblica. Ancora una 
volta si sono volute ignorare 
le esigenze di rapide e con
clusive indagini in una vicen
da, come lo scandalo Lock
heed, che si sta rivelando 
sempre più grave e sconcer
tante, e si è preferito ricor
rere alla tattica del rinvio, a 
quello stesso metodo, cioè, 
con il quale si sono insabbia
ti processi clamorosi come 
quello dello scandalo petro
lifero. 

e Dopo essere stati costret
ti dall'iniziativa dei commis
sari comunisti e socialisti 
— ha proseguito Spagnoli — 
a convocare la commissione 
subito dopo il ritorno della 
delegazione che si era recata 
negli Stati Uniti, i commis
sari democristiani, unita
mente al rappresentante so
cialdemocratico. hanno re
spinto la richiesta di ascol
tare immediatamente i tre 
ministri implicati onde con
testare loro gli elementi i-
struttori raccolti negli Stati 
Uniti. II tentativo di dare al 
rinvio una giustificazione col
legata all'esigenza di sentire 
i ministri in seduta pubblica, 
e quindi alla necessità di un 
rinvio per ottenere il con
senso degli USA alla utiliz
zazione pubblica dei docu
menti da loro trasmessi, è 
caduta clamorosamente. In
fatti si è voluto rinviare u-
gualmente a dopo le elezioni 
anche l'audizione dell'on. Ru- j 
mor per il quale, avendo la 
commissione stabilito la se
duta segreta, non vi era al
cuna esigenza di rinvio non 
essendo necessaria alcuna 
consultazione con gli ameri
cani. I commissari democri
stiani — ha sottolineato Spa
gnoli — si sono smascherati 
da soli, e i loro trucchi di
retti a coprire con la foglia 
di fico della pubblicità delle 
sedute il reale intendimento 
di rinviare a tutti i costi il 
processo (e il rinvio rischia 
per molti motivi di andare 
assai oltre il 24 giugno, data 
formale che ben difficilmen
te potrà essere rispettata) 
hanno reso ancora più squal
lida l'operazione. Mentre 
l'on. Zaccagnim alla TV af- i 
fermava che la verità era 
la cosa più utile e che quin
di occorreva continuare le 
indagini anche prima del vo
to. i commissari del suo par
tito lo smentivano clamoro
samente dimostrando quanto 
ormai sia evanescente la po
sizione del segretario del par
tito rispetto al tradizionale 
costume adottato all'interno 
della commissione, che privi
legia la ottusa e arrogante 
difesa a oltranza di uomini 
implicati in gravi vicende ri 
spetto all'esigenza, anche nel 
loro interesse, di fare chia
rezza, individuare i respon
sabili e scagionare gli inno
centi. 

« La stessa impostazione ha 

Concetto Testai 
(Segue in penultima) 

NAPOLI — Una veduta della folla che gremiva mere oledì sera piazza del Plebiscito in occasione del comi zio del compagno Enrico Berling uer 

Ma pretende ugualmente il « primato » 

Moro ammette che la DC 
non ha proposte politiche 
Gli elettori accusati di essere stati « deviati » — Saragat per un rap
porto di collaborazione col PCI — Discorsi dei compagni Fanti e Occhetto 

L'OLP li consegnerà ai « Caschi verdi » 

Arrestati gli assassini 
dei due diplomatici USA 

Dura condanna di Arala» e Jumblalt per il « crimine orrendo » - Kissinger: entro 
36 ore una decisione circa la possibile « evacuazione degli americani dal Libano » 

Sottoscrizione 
elettorale: 

oltre 2 miliardi 
e 381 milioni 
La sottoscrizione eletto

rale del PCI ha raggiun
to la somma di due mi
liardi 381 milioni 663.500 
lire, pari al 119 per cento 
dell'obiettivo dei due mi
liardi fissato dalla direzio
ne del Partito. 

Mentre la sottoscrizione 
prosegue insieme a tutta 
l'attività elettorale: un 
nuovo grande compito si 
profila davanti alle orga
nizzazioni del partito: la 
sottoscrizione nazionale 
per la stampa comunista, 
il cui obiettivo è quest'an
no di 6 miliardi di lire. 

Concludendo la serie delle 
Tribune elettorali televisive, 
Aldo Moro ha dato ieri sera 
un'immagine evidente della 
crisi e del vuoto di prospetti
va che la Democrazia cristia
na fa gravare sul Paese. Il 

| presidente del Consiglio — 
J che ha parlato nelle vesti di 
| leader democristiano, di uomo 
j d; parte — ha ripetuto più 

volte di non essere in grado 
di proporre una politica, ma 
non ha rinunciato alla prete
sa del « primato » della DC. 
A un partito democristiano 
responsabile primo degli ele
menti sempre più seri di ingo
vernabilità. l'elettorato — ecco 
la singolare logica morotea — 
dovrebbe assicurare la « vit
toria ». indipendentemente dal 
giudizio che si deve dare sul 
fatti passati e presenti: gii 
elettori italiani, cioè, dovrc'v 
bero creare le condizioni ncr 
per avviare una fuonusc'ta 

I dalla crisi, ma, al contrago. 
I per esasperarla. La contrad 
| dizione non poteva risultare 
I in modo p:ù chiaro 

• Non ho — ha esordito Mo

r o — Z a rappresentanza di 
una coalizione dt governo, che 
purtroppo non esiste più, né 
posso propiziare per essa il 
favore popolare ». Primo pun
to, quindi: non vi è più una 
coalizione ministeriale, una 
formula politica a cui far ri
ferimento. Il presidente del 
Consiglio ha preso atto che 
nella legislatura passata vi è 
stato un « processo di disgre
gazione delle forze politiche e 
dei governi » che ha avuto un 
carattere «accentuato»: non 
ne ha però spiegato le ragio
ni. limitandosi a qualche bat
tuta superficialmente polenii 
ca con il PSI (e Io scorso 
anno era stato proprio lui a 
riconoscere l'esaurimento de! 
periodo di centro-sinistra, e 
l'esigenza di una « terza fa 
se o politica). 

Secondo aspetto della no
stra Situazione politica- *.a 
avanzata comunista del 15 

C. f . 

(Segue in penultima) 

BEIRUT, n 
Mentre si continua a par

lare di piani americani per 
a l'evacuazione dei residenti 
USA m Libano » (e a tali 
piani ha fatto esplicito riferi
mento a Washington il se
gretario d» Stato Kissinger), 
unanime e a Beirut la esc 
orazione e la condanna per 
l'odioso, provocatorio cnmi 
ne commesso con il triplice 
assassinio dell'ambasciatore 
americano Meloy. di un altro 
diplomatico USA e del loro 

• ! 

11 

Continua 
la strage 

nel ghetto di 
Johannesburg: 

50 morti j ! 
In ultima ! j 

OGGI 
giudici eccellenti 

]t¥ERCOLEDI'. in un in-
" l tervaUo della lunga. 
drammatica riunione te
nuta dalla Commissione 
Inquirente, riunione con
clusasi poi a tarda notte 
col risultato che • giornali 
dt ieri hanno ampiamente ' 
riferito, la TV ci ha mo
strato qualche immagine 
degli inquirenti colti an
che in pnmo piano. Ab
biamo visto, separati e tn 
gruppo, il presidente on. 
Castelli, i relatori D'Ange-
tosante e Codacct-Pisanel-
li, il sen. Zuccaia e il vice 
presidente Spagnoli, de
mocristiani, socialisti, co
munisti colti insieme in 
un momento di riposo o 
d'attesa, e ancora una vol
ta siamo rimasti colpiti 
dalla straordinaria bravu
ra con la quale i democri

stiani sanno scegliere i lo
ro personaggi. 

In questo, i de sono dei 
registi infallibili e appar
tengono alla scuola del ci
nema moderno, secondo la 
quale il colpevole (o il pre
sunto colpevole> può an
che avere una faccia qual
siasi, anzi è opportuno 
che non rechi su di sé nes
sun segno particolare di 
distinzione. Confuso tra 
la folla, nessuno farebbe 
caso all'on. Rumor, così. 
come, in un film polizie
sco, nessuno deve notare. 
a vista, lo scassinatore più 
bravo del mondo, che ha 
l'aria di un omarino qua
lunque. tmpiegatuccio di 
mezza tacca o piccolo ven
ditore di libri. Ma gli in
quisitori no, essi appaiono 
sempre e fortemente ca

ratterizzati. La faccia del
l'on. Castelli, la voce del
l'on. Codacci-Pisanelh. non 
possono averla che loro: 
un Altman, uno Scorsese, 
un Lumet nascosti nelle 
file democristiane, li han
no scelti dopo una lunga, 
magistrale selezione Due 
personaggi cosi sono irri
petibili. Il viso di Castelli 

• non è un viso, è una fin
zione, un mendacio, sul 
quale aleggia un sorriso 
che aiuta, con ingannevo
le timidezza, una determi
nazione cieca e implaca
bile. Nella voce tra legno
sa e tagliente di Codacci 
PtsaneUi si avverte d pro
posito del cavillo, la deli
berata sopraffazione della 
scappatoia. Secondo noi. 
questi due esseri sono in
vincibili. tanto è costante 
in loro la scelta della mi

stificazione e gentile, per
sino cavalleresca, la irre
movibile insistenza nel so
pruso e la incrollabile fi
ducia nelle connivenze. 

Adesso come adesso, lo 
diciamo francamente, non 
daremmo un soldo bucato 
sulla vittoria della renta. 
tale e tanta e la perfezio
ne dei nostri avversari. 
Ma noi crediamo fio ab-
biamo sempre credulo) nel 
trionfo finale del bene, e 
un compagno di Scandicct 
(Firenze» Gianfranco Ca
tarsi, pare che ci abbui 
scritto apposta, proprio 
tn questi giorni, una sen
tenza di Lincoln: a Si può 
ingannare tutte le volte 
uno, si può ingannare una 
volta tutti, ma non si po
trà mai ingannare tutte 
le volte tutti ». 

Fort ebraccio 

autista libanese. Ancora non 
si hanno notizie precise siili.» 
identità degli assassini. .-*: 
non la ovvia consideraz.one 
che si tratta di elementi ma 
novrati da chi ha intercise 
a mantenere nel Paese una 
situazione di tensione e di 
guerra civile e ad impedire 
una soluzione politica della 
cr.si. L'elemento centrale del 
la giornata e comunque rap 
presentato da'.l'annunc.o del 
comando palestinese secondo 
cui sono state arrestate alcu
ne persone, ritenute respcti 
cibili dcli'assassm o e attua! 
niente folto interrogatorio. 
conclusa l'inchiesta, ì presun 
ti ucc.son saranno consegna 
ti dall'OLP alla forza di s. 
carezza inter araba il cui ar 
rivo è atteso in Libano da un 
momento all'altro. 

L'annunc.o del comando pa 
lestinese afferma a chiare 
lettere che ne stato accer
tato che ne la Resistenza pa 
lestmese né il movimento pa
triottico l.banese hanno avuto 
a che fare con la vicenda . . 
esso agg.unge che un reo 
mumeato particolareggiato ••> 
sarà diffuso dopo l'interroza 
tor.o dei killers per mettere 
:n '.uce le «brutte nreostan 
ze dell'incidente» e «rivela 
re la venta al mondo * «La 
lotta airimper.alismo — ag 
giunge il comun:cato — non 
può essere condotta con atti 
individuali e irresponsabiì. > 
In precedenza, sia Yasser 
Arafat che il leader pro?res 
sista Kamal Jumblatt ave
vano condannato l'assassinio 
come un «orrendo crimine * 

Secondo alcune font» di Be. 
rut. gli uomini arrestat. dai 
servizi di sicurezza dell'OLP 
sarebbero cinque e apparter
rebbero ad un gruppuscolo 
estremista, manovrato da 
servizi segreti e già autore di 
atti d, terrorismo in passato: 
tale gruppuscolo viene indi
cato da alcune fonti col no 
me di « organizzazione socia 
l:sta rivoluzionaria ». mentre 
secondo altre si tratterebbe 
della sedicente «organizzazio
ne comunista araba», già 
responsabile di crìmini anche 
fuori del Libano (e che non 
ha nulla a che vedere con 

ì (Segue in penultima) 

Rivendicato 
da due 

misteriosi 
messaggi 

il sequestro 
del grossista 

R.dda d. .pote-i su.l'ul 
t.rno 6cqje>iro romano. 
quel'o del gro.v> s'a di uova 
e pollame Renato Ponte 
nan.. pre.c-.ato .-otto casa 
.->ja all'alba d, mercoledì 
mat'.r.a A d a i : j n w . c in 
u'tenore eemen'o d. con
fusone alla -..cenda. due 
messazz. iun manager.ito 
e una telefonala» che la 
polizia ritiene entrambi 
falsi, hanno rivendicato 
.eri sera 1 "impresta cnm: 
na'.e 

Tutto pero fa pensare. 
secondo ah ,nquirenti. rhe 
.1 rapimen'o di Penter.a.v. 
sia analogo a quello del 
cemmerc.ante di ca.-n Am 
bros.o. r.tro-, n o poi per 
caso ;n un antico concen
to abbandonato nei pre^;i 
del Co.osseo Questo .-eqje 
j=tro. come .-: r.cordera. fa 
rivendicato da una fanto 
mat.ca organizzazione che 
richiedeva come recatto 
la svendita a prezzo ribas
sato di 71 tonnellate di 
carne. Nel volantino ma 
not~critto. a firma «stelle 
rossa ». trovato ieri sera 
al*:"EUR, si propongono 
anche per il sequestro di 
Pentenani le stesse condi
zioni. di svendita sotto co
sto di carne e uova Al 
dubbi subito manifestati 
dalla polizia sull'autentici
tà del messaggio si e co
munque aggunta una ca
tegorica smentita del 
gruppetto extraparlamen
tare «stella rossa», che 
da tempo esiste lcgalmeo-
te e non si è mai nasco
sto nella clandestinità. 

A PAO. I l 


